
Non è una rassegna qualsiasi, quel-
la che si apre oggi a Ginevra propo-
nendo nel tradizionale "Salone" le
più recenti novità in tema di auto-
mobile. A porla in una posizione
fuori dall'ordinario non è tanto l'at-
tenzione mediatica, oppure la nu-
trita lista di nuovi modelli, oltre
170 le anteprime, presentati per
l'occasione. A rendere particolare
l'appuntamento svizzero è piutto-
sto il momento. Per la prima volta
da vari anni, infatti, ha un senso
adoperare termini quali "rinascita"
o "dopocrisi" per etichettare que-
sta kermesse mondiale delle quat-
tro ruote.

Un'uscita dal tunnel che avvie-
ne in vario modo, a seconda della
casa costruttrice e del segmento di
appartenenza delle vetture, ma ap-
pare chiaro che dopo i drammatici
anni che hanno chiuso il preceden-
te decennio, nulla è più come pri-
ma. Insieme alle banche, del resto,
a rischiare tracolli biblici in termi-
ni di fatturato e posti di lavoro so-
no stati proprio i big dell'automobi-
le, oggetto in più di un caso di co-
lossali salvataggi a carico degli Sta-

ti e quindi dei cittadini. E la lezione
è stata per forza di cose imparata,
come conferma questo Salone dell'
Automobile dove l'impatto ambien-
tale e l'economicità dei modelli ha
ormai assunto la stessa importanza
dei tradizionali parametri valutati-
vi, ovvero le prestazioni e l'estetica
delle macchine.

SOLUZIONI DIVERSE

In particolare, una delle chiavi di let-
tura più stimolanti della manifesta-
zione ginevrina sta nel cosiddetto
comparto ad "emissioni zero", ovve-
ro gli autoveicoli che sostituiscono il

motore a combustione, il relativo
impiego dei carburanti e la produ-
zione dei gas di scarico, con la tra-
zione elettrica. Quest'ultima non è
certo una novità, ma mai come
adesso si ha la sensazione che i fat-
ti si accingano a sostituire le paro-
le, se è vero che il Salone propone
all'attenzione veicoli sino a poco
tempo fa inconcepibili, primo fra
tutti una Rolls Royce interamente
elettrica. Fra l'altro, alle soluzioni
senza compromessi si affiancano
sempre più quelle di tipo ibrido
che, pur non eliminando benzina
e gasolio, ne riducono il consumo
ai minimi termini sfruttando, ap-
punto, le batterie.

In prima fila nel settore ad emis-
sioni zero c'è senz'altro Renault,
che a Ginevra ha tolto il velo alla
sua city car "Twizy", un modello
elttrico a due posti che sarà lancia-
to in Italia all'inizio del 2012 ad un
prezzo di poco superiore ai cinque-
mila euro. Interessante, poi, la for-
mula che prevede un canone di no-
leggio delle batterie di 45 euro al
mese con forfait di 7.500 km all'an-
no. Per quanto riguarda il compar-
to delle ibride, sempre per l’anno
prossimo è atteso l’arrivo della Vol-
vo “V60”, una vettura a 5 posti che
può essere anche utilizzata esclusi-
vamente come diesel o in modali-
tà elettrica, ma che nell’uso combi-
nato riduce i consumi fino a 1,9 li-
tri per 100 chilometri. M.V.

Motore ibrido o a zero emissioni
AGinevra in scena la nuova auto

Dopo il vento di tempesta degli
ultimi anni, il Salone dell’Auto
di Ginevra si apre oggi con la
percezione che il peggio è ormai
alle spalle. Le case costruttrici
sempre più attente a economici-
tà e sostenibilità ambientale.
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In crescita
Cresce la quota di mercato del

gruppo al 27,4%, +2,7% rispetto al feb-
braio 2010. Nei primi due mesi 2011 il
gruppo cresce al 26,5% rispetto al
25,4%delgennaio-febbraio2010(+1,1).

E' mancato all'affetto dei suoi cari e
al Partito Democratico di San
Ruffillo Bologna il Compagno

ARRIGO FONTANA

Da oltre mezzo secolo impegnato
nelle lotte operaie per la

democrazia, dal PCI alla nascita del
PD, giornalmente attivo a

diffondere la propaganda di
sinistra. Rimarrai sempre un

esempio per le nuove generazioni.

Ciao ARRIGO

Nel secondo anniversario della
scomparsa del compagno

CARLO TUBERTINI

lo ricordano con immutato affetto
la moglie, il figlio e i parenti tutti.

p Il Salone apre oggi, torna l’ottimismodopo il lungo periodo di crisi

p Presentati 170modelli, fra i temi dominanti c’è l’impatto ecologico

«750mila posti di lavoro in meno
entrofine2011,seilsettoredellecostruzio-
ninonriparte».È l’allarme lanciatodaPie-
roTorretta,vicepresidenteAnce:«Lacrisi
continua a colpire un settore nevralgico.
A fine 2010 il calo medio delle attività è
del25%rispettoal2008(-38%residenzia-
le; -28%nonresidenzialeedoperepubbli-
che), con una perdita di occupazione già
di oltre 350mila addetti che, conclusa la
fasedelle ristrutturazioniaziendaliedella
cig straordinaria, raddoppieranno».

Edilizia, allarme Ance:
750mila posti inmeno
se il settore non riparte

CRISI

MOTO

Segno più
Torna il segnopiù dopo 12mesi

nelle vendite delle due ruote. A feb-
braio 17.765 immatricolazioni, +1,4%
sullostessomese2010,segnalal’Anc-
ma. Più 3%gli scooter, -1,2% lemoto.

VINYLS

Contratto
Offertadefinitiva:nella trattativa

Vinyls tra Eni Syndial e Gita, siglato il
contrattopreliminaredicessionedegli
impiantiEniperilciclointegratodelclo-
ro. Lo dice il ministero dello Sviluppo.

SNAM

In utile
Il cda di SnamReteGas approva

il bilancio 2010: utile netto a 1,1mld, ri-
cavi inaumentodi691milionia3,15mi-
liardi. Proposta la distribuzione di un
dividendodi0,23europerazione.È in-
tanto attesa per oggi la decisione del
Consigliodeiministrisulnododellase-
parazione della rete del gas da Eni.

P

EURO/DOLLARO 1,3883

PARLANDO

DI...

Bilancio
Parmalat

Parmalatchiude il 2010conunutilenettodi 282milionidi euro, incalo rispettoai519
milionidel2009chederivavanoperòda ingentiproventidatransazioni.All'assembleasarà
propostaladistribuzionediunacedoladi3,6centesimi;saràpropostaun'emissionegratuita
diazioniperun importodi90milionidieuro. Il fatturatosaledell'8,5%a4,3miliardidieuro.

37
GIOVEDÌ
3MARZO

2011


